CHI HA PAURA DEL BUIO? (Sabato santo)
“Fratelli, in questa santissima notte, nella quale Gesù Cristo nostro Signore, passò dalla morte alla vita, la Chiesa, diffusa su tutta la terra, chiama i suoi figli a vegliare in preghiera. Rivivremo la Pasqua del Signore nell’ascolto della Parola e nella partecipazione ai Sacramenti. Cristo risorto confermerà in noi la speranza di partecipare alla sua vittoria sulla morte e di vivere con lui in Dio Padre”. Con queste parole, chi presiede la Veglia pasquale, ci fa entrare in questo clima speciale. E’ tutta una notte di luce. E’ una luce che vince il buio, la tristezza, la solitudine, la paura. Si comincia con il fuoco nuovo e il cero pasquale che piano piano accenderà tutte le candele, accenderà di luce il nostro cuore. Poi, in una corsa attraverso la storia, in cui ricordiamo il primo incontro tra Dio e l’uomo (la creazione), i suoi interventi (nell’uscita dalla schiavitù per entrare nella terra promessa), i suoi richiami d’amore (attraverso i profeti), le scoperte, gli ostacoli superati, i malintesi dissipati, arriveremo davanti a un sepolcro. Là dove Gesù, che era stato posto dopo la sua morte, esce trionfante. Ha vinto la morte, è RISORTO! Nessuno ha potuto vincerlo. Nessuno può vincere l’amore. Allora dal segno della LUCE, passeremo a quello dell’ACQUA che toglie da noi le scorie, i residui della morte, della vita vecchia. Insieme ai catecumeni di tutto il mondo (quanta nostalgia della veglia pasquale in Africa!) e con l’aiuto di tutti i Santi, ricorderemo il nostro battesimo. Qualcuno lo riceverà per la prima volta e sarà grande festa. Noi, insieme con loro, rinnoveremo i nostri impegni, le nostre promesse. Ancora una volta, con la comunità riunita, diremo che vogliamo, con l’aiuto di Dio e dei fratelli, lottare contro il male dovunque si trovi. E CREDERE, mettere la nostra vita completamente nelle mani, nel cuore del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Una vita nuova comincia e i frutti devono essere visibili. Il battesimo non è una bella cerimonia, ma un cominciare a mettersi in piedi e CORRERE, come gli apostoli, ad annunciare a tutti che Cristo è risorto! Nei cinquanta giorni del periodo di Pasqua, la CORSA sembrerà lo sport preferito da quelli che hanno incontrato il Risorto (la Maddalena, Pietro e Giovanni, i discepoli di Emmaus e altri di cui non conosciamo il nome). Quando si è felici, non si può stare fermi. Quando si è ricevuta una bella notizia, bisogna farla conoscere a tutti. “Andate e ditelo a tutti che Cristo è risorto”.
Ce lo diciamo, ancora una volta, con le parole di Joseph Ratzinger (papa Benedetto XVI), scritte nel 1969

“Signore Gesù Cristo, nell’oscurità della morte tu hai fatto che sorgesse una luce; nell’abisso della solitudine più profonda abita ormai per sempre la protezione potente del tuo amore; in mezzo al tuo nascondimento possiamo ormai cantare l’alleluia dei salvati. Concedici l’umile semplicità della fede, che non si lascia fuorviare quando tu ci chiami nelle ore del buio, dell’abbandono, quando tutto sembra apparire problematico; concedici in questo tempo nel quale attorno a te si combatte una lotta mortale, luce sufficiente per non perderti; luce sufficiente perché noi possiamo darne a quanti ne hanno ancora più bisogno. Fai brillare il mistero della tua gioia pasquale, come aurora del mattino, nei nostri giorni; concedici di poter essere veramente uomini pasquali in mezzo al Sabato santo della storia. Concedici che attraverso i giorni luminosi ed oscuri di questo tempo possiamo sempre con animo lieto trovarci in cammino verso la tua gloria futura. Amen”.
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